
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n. de! U QIC. 2011'

OGGETTO: Fuoriuscita dalla " Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia."

L'anno Duemilaundici, il giorno io del mese di 'Ct K nella

riunita

^lle adunanze della Provincia Regionale di Messina, in seguito ad invito di convocazione, si

la Giunta Provinciale co

vento di: PRESENTE

1 ) Presidente On. Avv. Giovanni Cesare RICEVUTO $ i

2) Assessore Dott. Antonino

3) Assessore Dott. Michele

4) Assessore Dott. Renato

5) Assessore Dott. Rosario

6) Assessore §3gf Carmelo

7) Assessore Dott. Pasquale

8) Assessore Dott. Salvatore

9) Assessore Prof. Giuseppe

1 0) Assessore Dott. Maria Rosaria

1 1 ) Assessore Dott. Maria

12) Assessore Sig. Giuseppe

13) Assessore Dott. Mario

14) Assessore Dott. Rosario

. „ . , On. Aw. Giovanni Cesareie la Presidenza

ipa il Segretario Generale

TERRANOVA S «

BISIGNANO S '

FICHERA <7 i

CATALFAMO /vj^

TORRE /VX?

MONEA ^ -3

SCHEMBRI 5 l

DI BARTOLO <? v

CUSUMANO /\ ^>

PERRONE *7 1

MARTELLI "71

D'AGOSTINO 'y, '

VENTIMIGLIA A-/^

RICEVUTO

Comm. Dott. Giuseppe SPADARO

II Presidente constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i

convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

VISTA la L.R.n.48 dell' 11/12/1991 che modifica ed integra l'ordinamento Regionale degli EE.LL.;

VISTA la L.R. n.30 del 23/12/2000;

VISTI i pareri favorevoli sulla proposta suddetta espressi ai sensi delPart.12 della L.R. n.30 del

23/12/2000:

- per la regolarità tecnica dal responsabile dell'Ufficio Dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio Dirigenziale Finanziario;

RITENUTO dover provvedere in merito;

Ad unanimità dei voti

DELIBERA

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.

On.Aw. Giovanni_Cesa^ RICEVUTO
!'.n l'urgenza di provvedere ih" rì̂ i'toTpro'pwi

tfì presente delibera sia dicniaratr
iwi'ntamente esecutiva ai sensi s osi' gli effett'
-* . o .f 4 /rvl '

il
sta
e-
imi

'./i VUNTA PROVINCIALE In unanimità di voti
'..Un'ara la presente delibera immedi
"ecutiva ai sensi Q per gli effetti delia L.R. 44/91



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

Gabinetto di Presidenza
Responsabile: Dott. Antonino Carbonaro

Oggetto: Fuoriuscita dalla " Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia."

Premesso che le più recenti disposizioni di legge impongono una riflessione sulla presenza di questa
Amministrazione nei Consorzi, Associazioni, Enti, Fondazioni ecc, anche alla luce delle mutate
circostanze che ne avevano a suo tempo motivato l'adesione;
che la normativa inerente i rapporti fra gli enti pubblici, le società partecipate e le realtà diverse dalle
società di capitali(Consorzi, Enti Fondazioni ecc.) è stata profondamente innovata con modifiche che
rendono non più procrastinabile un idoneo sistema di regolazione dei rapporti fra l'Ente locale e gli
Organismi in cui esso è presente;
che la Sezione Regionale della Corte dei Conti, nell'adunanza del 19.11.2008, a seguito di verifica
della gestione finanziaria della Provincia regionale di Messina, ha fatto rilevare la necessità di
perseguire ogni forma di controllo necessario ad evitare che i risultati negativi degli Organismi nei
quali la Provincia Regionale di Messina è presente, possano alterare nel tempo gli equilibri di bilancio
dell'Amministrazione;
che con proprio Atto di indirizzo prot. n. 71/S:A:V:P. del 22.12.2010 l'Assessore alle Società ed
Organismi partecipati, ritiene opportuno che l'Unità operativa "Programmazione Negoziata e
Partecipazioni Azionarie" attivi le procedure per la fuoriuscita della Provincia Regionale di Messina
dai Consorzianti, Associazioni, Unioni e Fondazioni, " in quanto non più rispondenti ai criteri
sopra enunciati ";
che, pertanto, si è proceduto ad esaminare analiticamente ciascun Consorzio, Ente, Associazione,
Unione,e Fondazione relativamente a:

1. oggetto sociale;
2. valenza strategica ai fini della "mission" istituzionale della Provincia;
3. risultati conseguiti a vantaggio del territorio e della comunità;
4. possibilità di poter esercitare un controllo democratico sulla gestione di dette realtà;

preso atto che la Stazione Consortile Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia è stata costituito con
Regio Decreto n°2034 del 12 agosto 1927 e che la Provincia Regionale di Messina ne è socio aderente
secondo il summenzionato decreto.
considerato che risulta frequentemente omessa la strutturazione di meccanismi di controllo sia
partecipativo che gestionale, essendo la Stazione Sperimentale di Granicoltura commissariata,
impedendo di fatto e ti i diritto di potere imporre il perseguimento di fini istituzionalmente coerenti con
quelli dell'Ente e che la permanenza della Provincia Regionale di Messina nel predetto Ente non
risponde più ad alcun requisito dei quattro sopra elencati:
visto IL vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
visto lo Statuto



SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE
DELIBERI

di fuoriuscire, per le considerazioni espresse in premessa e che qui si intendono espressamente
riportate, dalla Stazione Consortile Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia;
di dare mandato al Capo di Gabinetto, di predisporre tutti gli atti consequenziali e necessari allo
scopo;
di trasmettere copia dellapresente^deliber/l^iopp' ,<- fi

• i ~&nn^Segretanól5énerale i^£ '/-//7 / /( ~~ ~~~^~l
• I Al Sig. Dirigente^delTUfficio, prepostapsr_Iaj)ubblicazione airAlbo_Ereterìel

Sezióne regkmalé^ella Corte dei Conti della Regione Siciliana



Si allegano i seguenti documenti:

1. copia Regio Decreto 12 agosto 1927, n.2034

2. copia Statuto stazione consorziale

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

Il ativa

dott.A^Garbonaro

vi.sto:, il,Presidente evi'Assessore



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000, n.,30, si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addi /

IL DLRGENTE

II Caffi di Gabinetto
.M. Carbonaro

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della L.R. 23-12-3000, n.30, si esprime parere:

i^upericIn ordine alla regolarità contabile della^uperiore proposta di deliberazione.

Addì

IL

Ai sensi dell'art.55, 5° comma della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiorye spesa.

Addì

IL RAGIONIERE GENEl



Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETA RIO

II presente atto sarà affisso all'Albo II presente atto è stato affisso all'Albo
nel giorno festivo __^ dal al

L'ADDETTO L'ADDETTO
F.to F.to ____

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.ll L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
._/ C E R T I F I C A j | R Q|Qé O f l l f ]

che la presente deliberazione>L pubblicata all'Albo di questa Provincia Tr ' * giorno festivo e per
quindici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, all'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni o
richiesta di controllo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art.4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate al 3° comma
dell'art. 4 della legge 5-7-97 n. 23 .

IL SEGRETARIO GENERALE

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA / ,
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma / dell'art. / della Legge

Regionale 3-12-1991, n. 44 e successive modifiche. ,
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi ....J...4-.-UlC.--.-Zl]-U

IL SEGRETARIO GENERALE,, „ _ _
F.to Comm. Doti. Giuseppe^ PAD ARO

E' copia conforme all'originale da servire ]
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì _

" "SEGRETARIO GENERALE
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Regio Decreto 12 agosto 1927, n. 2034.

Costituzione di un consorzio perla fondazione ed il fun-
zionamanto deila Stazione Sperimentale di Grani-
coltura " Benito Mussolini „ per la Sicilia.

(pubblicato nella Cuzzcltn l'Jfìcfale dell' 1 1 tivcembre 1927
n. S

VITTORIO EMANDELE III

per grafia di Dio e per volontà delia Nazione

Re D'ITALIA

iVista Ja legge 17 giugno 1926, M, 998;
Visto J'art, 4 del R, D. L. 29 luglio 1925, n. 1313;
Visto il K. D. 1 luglio 1926, D. 1275-,
Visto II R. D. 30 dicembre 1923, n. 3203;
Vista le deliberazioni del Consiglio di Atnnu'ni-

strazioae del Bacco di Sicilia in data 22 luglio 1926,
del Commissario prefettizio del Comune di Caltagirone
in data 3 aprile 1926, delle Amministrazioni provin-
ciali di Caltauissetta in data 1 maggio 1956, tir Cata-
nia iu data 5 maggio 1.92fi, di A^rigento in data 19
agosto 1926, di Messina io darà 1-1 aprile 1926, di
Palermo in data 12 maggio 1926, di Siracusa in data
20 aprii* 1926 e Trapani in data 17 aprile 1926;
dtri Commissari govaruativi presso le Camere di Coiu-
mercio e Industria di Catania in data 12 aprile 1.926,
di Siracnsa in data 19 aprile 1926, di Trapani in
data 26 maggio 1926, di CaltanJssetta in data 22 feb-
braio 1926, e della Commissione AtuininistratJTa del-
l'Istituto Agrario Siciliano Valdisavoia in data 12 apri-le 1926;

'( i;;^ S^^^ •
. . .•- • •! - |SS»?:'' ' : '•'"'.:-:1' '•'• ''•'•'• ' •
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Considerata la necessità di istituire in Sicilia una
Stazione sperimentale di Granicoltura per risolvere,
con coiigrui mezzi,, i molteplici problemi di tecnica e
di economia rurale' dell'Isola;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dì
Stato per l'Economia Nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

ART. 1.

È costituito un Consorzio fra lo. Stato, il Banco
di Sicilia, le provincia di Caltanissetta, Catania, Agri-
gcnto, Messina, Palermo, Siracasa e Trapani, il Comune
di Caltagirone, le Camere di Commercio di Catania,
Agrìgenlo, Siracusa, Trapani, Caltanisserta e l'Istituto
Agrario Siciliano Valdisavoia, .per la fondazione ed il
funzionamento della .Stazàone^.Spérirneiitale di Grani-
coltura « Be»ito.. Mussolini•->' in'Sicilia. •

.; Al Consorzio possono èssere ammessi altri enti,
purché concorrano, con un' contributo annuo non in-
feriore a L. SO00, al mantenimento dell'Istituto.

H Consorzio na personalità giuridica ed è posto
sotto la vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.

La sede del Consorzio e della Stazione sarà stabi-
lita con decreto del Mirtietro per 1' economia nazionale.

ART. 2,

Lo scopo della Stazione è quello eli risolvere i
problemi della coltivazione di pieno campo in clima
caldo-arido, con particolare riguardo alla cerealicoltura,
coordinando la propria azione con quella degli isti-
tuti sperimentali esìstenti, a nonna di quanto dispone
l'art. 1 del E. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203.'

La Stazione comprende le seguenti seziotii;

f^^My^j-fr^ ^"'̂ ^^sì^^v^^^/^a^dK^i^&^ìi^^
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1) per lo studio pedologico;
2) per i mezzi di fertilizsazione;

3) per la biolog-ja e l'ecologia e la patologia d«l
grano;

4) per la genetica del grano.

ART.- 3.

O.ltre la concessione delle somme previste dal-
l'art. 2 d«l JR. decreto I luglio 1926, n, 1275 W, lo
Stato contrituisce eoa due milioni di lire psr le spese
d'impianto e sino ad annue L. 400.000 per quelle di
funzionamento della Stazione, da prelevarsi dal cap. 61
dello stato di previsione della spesa del Ministero del.
l'economia nazionale per l'esercizio 1926-27 e capitoli
corrispondenti degli esercizi a venire.

13 Banco di Sicilia contribuisce con annue li-
re 50.000; il comune di Caltagirone concedendo un
appczzala e»to di terreno del Bosco Santo Pietro, nella
sezione Yaccamzo, della estensione di att. 68,90.96
e un contributo annuo di L. 5000; l'Istituto agrario
siciliano Vsldisavoia con annue L. 20,000; le prò-
vincie di Caltanissetta, Catania. Agrigeiito, Messina,
Palermo, Siraeusa e Trapani, ri?pettivamente eoa un
contributo annuo -'di L. 8000, 15.000, 8000, 10.000,
12.000, 10.000 e 8 mila; le Camere di commercio e
industria di Catynia, Agrigento, Siracnsa, Trapani, e
Caltanissetta rispetti vatneute con annue L. 6000, 5000,
6000, 1000 e 6000.

AKT. 4.

L'Istituto è retto da un Consiglio di amministra-
zione, oorapo,?to di un delegato del Ministero dell'e-

Vedi ce.->to più nu a p*£-
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conomia nazionale, che lo presiede, e un rappresen-
tante per ciascuno degli, enti consorziati di cui all'art. 1
del presente decreto.

Jl direttore dell'Istituto è membro di diritto del
Consiglio, e vi esercita le funzioni di segretario.

I membri" elettivi del Consiglio durano in ufficio
tre acni e possono essere confermati. Venendo essi a
cessare prima del termine prestabilito, coloro che li
sostituiscono rimangono in carica fino al termine del
triennio. • ' • • • '

II presidente ha la rappresentanza legale del-
l'Istituto.

.Nel Consiglio d'amministrazione saia costituita
una Giunta esecutiva, le attribuzioni della quale sa-
ranno fissate dal regolamentò di cui all'art. 8 del pre-
sente decreto. ' ' - :.-- •' ••• • '?•' ' ' . ] ' ' • " - . - • ' ' "•''.

- (Della Giunta faranno parte 11 presidente dal Con-
, siglio di amministrazione, un consigliere designato dal .
Consiglio di amministrazione ed il direttore dell'Istituto.

AHT. 5.

L'organico delVIstituto è costituito dal direttore
e dal personale scientifico (reggenti delle singole se-
zioni ed assistenti) nominati giueta quanto dispone il
preseute articolo, e dal personale tecnico inferiore,
amministrativo e di servi/io, nominato dal Consiglio
di amministrazione su proposta del direttore,

La nomina del direttore e del personale scienti-
fico verrà fatta in séguito a pubblico concorso, con
l'approvazione del Ministero, e secondo le norme vi-
genti per i concorsi ai posti di direttore delle Regie
stazioni di prova agrarie e speciali.

Della Commissione giudicatrice, costituirà da citi-
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ART. 8. ''•' • ' • • ' ' • / ' " ;: •'.'

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio
, di amministrazione ed approvato con decreto del .Mi-
nistro per l'economia nazionale, disciplinerà il funzio-
namento. dell'Istituto, determinerà • la misura degli sti-
pendi e degli assegni a] personale e degli aumenti
successivi, nonché le disposizioni riguardanti la con-
ferma ed il trattamento di quiescenza di esso e le
norme disciplinari.

È ammesso il ricorso al Ministero dell'economia
nazionale avve«o i provvedimenti disciplinari delibe-
rati dal Consiglio di amministrazione contro il direttore.

Il ricorso, se del caso, Gara sottoposto alla se-
zione I* del Consiglio per l'istruzione agraria, indu-
striale e commerciale, il quale delibererà seguendo la
procedura vigente per il personale direttivo delle Re-
gie stazioni di prova agrarie e speciali.

ART. 9,
Deposizioni transitorie '.

Alle pratiche occorrenti per il primo impianto
della Sta7.ione provvedere, con i poteri del Consiglio
di amministrazione, un Regio commissario.

11 Consiglio di amministrazione sarà costituito entro
il termine di sei mesi dalla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto munito del
sigillo dello Stato sia Inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Eegno d'Italia, mandando
a cliiuncrue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, il 12 - 8 - 1927 - A. V.
VITTORIO EMANITELE

Visto; il Gnardaóigilli : Bacon.
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STATUTO
della STAZIONE CONSORZIALE

SPERIMENTALE di GRANICOLTURA per la SICILIA

TITOLO I

COSTITUZIONE - SEDE - SCOPI

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE E SEDE. "' v ~ " '
La Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la. Sicilia, istituirà con

R.D.12 agosto 1927 n. 2034, pubblicato nella G.urdcll' 1 1 Novembre 1927, n. 2'6'lVè
Ente pubblico dotato di personalità^ giuridica posto sotto -,-l.a sorveglianza
dejTAssessorato dell'Agricoltura e delle Foreste della Regione Siciliana
cìal R.DX. 25_nQyembreJ 929, jL2226:^daUa legge deUa Regione Sicàiana 1.8.1974.
n.33 e dal presente Statuto. l ^^

La Stazione ha sede in Caltagirone e può istituire Sezioni staccate, del territorio
della Regione.

ARTICOLO 2 - ENTI PARTECIPANTI.
La Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia è costituita

dai seguenti enti : Kggjgjie Siciliana; Banco di Sicilia S.p.A.; Provincie Regionali di:
Agrigento, Caltanissetta, Catania, Messina. Palermo., Siracusa e Trapani; Comune di
Caltagirone; Camere di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di: Agrigento,
Caltanissetta, Catania. Siracusa, Trapani. Alla Stazione Consorziale possono essere
ammessi altri soggetti, pubblici o privati che possono contribuire -allo sviluppo degli
scopi della Stazione alle condizioni previste dal Consiglio di Amministrazione

ARTICOLO 3 - SCOPI.
La Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia si prefk-ge i

seguenti scopi'
Gì) contribuire - mediante ricerca scientifica applicata e/o di base e sperirnentaz.onc
agraria - al miglioramento genetico del frumento duro, delle leguminose da foraggio..
da granella e di altre colture erbacee con la costituzione di nuove varietà, altamente
produttive con caratteristiche di pregio.

(bj Contribuire alla messa a punto di tecniche agronomiche rispondenti ai p iù moderni
dettami agronomici nel rispetto dell'ecosistema in cui G Ì opera, con particolare
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^ Promuovere ogni attività connessa ..con l'incentivazione della produzione e
trasformazione dei prodotti sopra esemplificati.''- .

Favorire la Effusione dei, risultati della ricerca, anche per finalità culturali e
didattiche, attraverso pubblicazioni, riunioni, simposi, conferenze, corsi ed ogni altra

_ ̂ . ijy Concorrere alla fonnazione 'di persoaale_,scientifico^ e tecnico italianQ_ e straniero
mediante borse di studio, dottorati di ricerca ed altre attività .fi.pal(zzafi^_toÌersJcopo.

(ti} Provvedere alla conservazione • e mantenimento ' di. ^gémioplasma di specie
mediterranee. . -' " 'v :'•*'" •';:*%;- "̂

Per le finalità di cui sopra la .Stazione può ' stipulare convenzióni" di
collaborazioni con enti, istituti scientìfici specializzali, singoli ricercatori e aziènde
agricole e industriali che operano nel settore ed •aderire ad associazioni ed organismi
che operano nei settore. . ^,.,.-«-.--•..

La Stazione prowéde, altresì,'"a svolgere ogni altra attività idonea allo
svolgimento dei propri tini. ^ \ ' ; / • . • . ' . ' • • r.

; r

TITOLO H

ORGANI DELLA STAZIONE

; ARTICOLO 4 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
I: • .11 Consiglio di Amministrazione della Stazione è composto da un rappresentante

per ciascuno degli Enti che ne fanno parte. . . .
E1 presieduto dal Rappresentante della Regione Siciliana.
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati con decreto

dell'Assessore Regionale dell'Agricoltura e Foreste, previa designazione degli enti che
fanno parte della Stazione. In caso di mancata designazione, l'Assessore, dopo diffida
con assegnazione dì un termine non inferiore a 30 giorni» provveder?, alla nomine
prescindendo alla designazione.

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni e possoru
essere riconfermati. Il Consiglio è regolarmente costituito con la nomina, del 50% -i- '
dei Consiglieri.

Qualora un componente del Consiglio di Amministrazione prima della scaddiiz
cessi dalla carica per un qualsiasi motivo, è sostituito con le stesse modalità di ci
sopra e rimane in carica fino alla scadenza del triennio per il quale era stato nomuuJ
il componente sostituito.

ARTÌCOLO 5 - ATTRIBUZIONE DEL CONSIGLIO I
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b) ali' approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi;
e) all'approvazione dei regolamenti;
d) alla nomina del Comitato Scientifico e alla definizione dei relativi componenti:
e) alla elezione tra i propri membri della Giunta esecutiva e del vice Presidente;
f) a deliberare sulle ammissioni dei nuovi soci e sulle relative condizioni;
g) a deliberare sulle transazioni;
h) a stipulare convenzioni e contratti di ricerca,

- - ;. • . '* •

ARTICOLO 6 - RIUNIONI E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO. :y.:/ ^
%. • v, •• ' - • . -" ' "

H Consiglio di Amministrazione è convocato 'dal Presidente cori'-'-avviso
contenente l'ordine del giorno della riunione, da spedire a mezzo'raccomandata:'A.,R.
almeno otto giorni prima della stessa nel domiciliò'1 eletto dal Consigliere; in caso, di
urgenza può essere convocato anche con fétègr'amir.a o fax da spedire almeno due
giorni prima.

Le riunioni sono valide, in prima' convocazione, quando sia'-'à'd esse presente
almeno la maggioranza dei Consiglieri in carica; in seconda convocazione, almeno 24
ore dopo, quando siano presenti almeno un terzo dei Consiglieri in carica.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza di voti dei presenti. In caso di
parità prevale il voto di chi presiede la seduta, cui spetta dì fare constatare la validità
della seduta medesima.

Per la deliberazioni relative all'approvazione del Bilancio del Conto Consuntivo
e del Programma di Attività dell'Ente è necessaria la presenza della metà più uno dei
consiglieri in carica.

Alle riunioni del Consiglio partecipa il Direttore della Stazione con funzioni di
segretario.

ARTICOLO 7 - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
»

11 Presidente ha la legale rappresentanza.e la firma della. Stazione e sovTintei.de
all'efficace svolgirnemo della stessa.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, e la giuria
esecutiva, formula l'ordine de) giorno delle sedute, ne dirige le discussioni e h
votazioni, e cura che i verbali delle riunioni siano esattamente redatti e inseriti neg'.i
appositi libri.

Il Presidente inserisce nelT ordine del giorno delle riunioni particolari argomenti
su richiesta ckUa giunta esecutiva o di almeno 1/3 dei componenti de! Consig.to



La Giunta esecutiva è composta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione che la presiede, dal Vice Presidente e da tre Amministratori eletti
dal Consiglio di Amministrazione a scrutinio segreto, a maggioranza relativa dei voti

II Consiglio di Amministrazione, tuttavia-, a maggioranza assoluta, prima di
procedere alla elezione dei componenti della Giunta, potrà deliberare per la stessa a
maggioranza assoluta una composizione ridotta, costituita dal Presidente, dal Vice^
Presidente e da un solo Amministratore eletto con le modalità di cui al precedente
comma. " ;-. • •

Alla Giunta esecutiva spettano tutte -le funzioni di amministrazione delia
Stazione che non siano espressamente attribuite al Consiglio di. Amministrazione, al
Presidente o al Direttore, ,•>, - • .

Alle sedute della Giunta esecutiva partecipa i] Direttore con funzioni di
segretario:

Le riunioni si svolgono secondo le stesse regole previste per il Consiglio di
Amministrazione. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno tre
componenti.

ARTICOLO 9 - DIRETTORE.
Il Direttore ha la direzione tecnica ed amministrativa della Stazione e la diretta

responsabilità verso il C.d.A. del regolare funzionamento di essa.
Provvede alla esecuzione delle deliberazioni del C.d.A. e della Giunta esecutiva.
E' il capo del personale della Stazione.
E' consegnatario degli immobili e mobili della Stazione.
In conformità all'indirizzo tecnico-amministrativo deliberato dal C.d.A. ed in

armonia ai fini della Stazione, formula ogni anno un concreto e dettagliato programma
di azione da sottoporsi alle deliberazioni del C.d.A.

Propone, inoltre, alla Giunta esecutiva, per essere quindi portate all'esame del
C.d.A., le eventuali riforme da introdurre nel funzionamento della Stazione,

Per piccoli acquisti provvede il Direttore, nei limiti dei fondi assegnati -tei
bilancio di previsione.

Il Direttore propone e coordina l'indirizzo scientifico e tecnico della Stazione.
Predispone il piano organico delle ricerche che debbono essere eseguite in

collaborazione con il personale scientifico e tecnico.
Presenta, allegato al bilancio preventivo, il programma delle in iz ia t ive che

intende svolgere durante l'esercizio finanziario e presenta annualmente al C.d.A. un
rapporto sui lavori eseguiti.

Partecipa alle r iunioni del C.d.A. e della quert-a esecutiva con funzioni di
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a) il numero dei componenti
b) le materie da trattare
e) il compenso
d) la durata, dell'incarico.

B Comitato Tecnico-Scientifico è presieduto dal Presidente o da un suo delegato
e ne fa parte di diritto il Direttore dell'Ente con funzioni di segretario.

I deliberati del Comitato Tecnico-Scientifico sono consultivi e non deliberativi.
I ̂ pareri del Comitato saranno sottoposti all'esame ed alla approvazione ,del

Consiglio di Amministrazione. -• ' 5: t, . ' : :. ' '*
_'. * j ' *

ARTICOLO 11 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. , ' -•:\...
II Collegio dei revisori dei Conti è nominato con decréto dell'Assessore

regionale dell1 Agricoltura e Foreste ed è compósto da due dirigenti dell'Assessorato
dell'Agricoltura e delle Foreste e da un'dirigente detta Ragionerìa Generale della
Regione con funzioni dj Presidente. -^ /-^~ ~™
*•"""""ITColIègio" attendeacompiti di controllo e verifica della gestione amministrativa
e contabile ed esercita le sue funzioni secondo le modalità previste dalla legge.

I componenti del Collegio dei revisori sono nominati per la durata dì tre anni e
possono essere riconfermati alla scadenza. -^===s=~

ARTICOLO 12 - ATTRIBUZIONI DEL COLLEGIO PEI REVISORI.
O Collegio dei Revisori. dei Conti vigila sulla ' regolarità della gestione

economico-finanziaria della Stazione, accertandone l'applicazione dei principi di
efficacia, efficienza ed economicità. In particolare:
a) collabora cori il Consiglio di Amministrazione, la Giunta esecutiva e con il
Direttore;
b) esamina i progetti di bilancio preventivo annuale e pluriennale, nonché le loro
variazioni esprimendo eventuali motivate osservazioni entro 15 gg. dal ricevimento dì
detti documenti;
e) esamina, con cadenza almeno trimestrale, la documentazione relativa alla situazione
economica e finanziaria della Stazione esprimendo eventuali motivate osservazioni e
suggerimenti.
d) esprime il proprio parere su specifiche questioni, riguardanti sempre la situazione
economico-finanziaria, che gli vengono sottoposte dal Consiglio di Amministrazione.

11 Collegio dei revisori accerta, altresì, la tenuta regolare dei libri e delle scritture
contabili, nonché l'osservanza delle norme tributarie, ed attesta nella relazione del
Conto '. oasui .Utyo I-i co iTisp^mdfn^ct ('io1 rendiconto ni le risultanze della Bestione.
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aziendale contenente rilievi e valutazioni sulla efficienza, efficacia ed economicità dei
diversi servizi aziendali.

ARTICOLO 13 - RIUNIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI.
Il Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre . Per la validità della

riunione è necessaria la presenza dei tre Revisori.
Delle riunioni del Collegio deve essere redatto verbale in apposito libro.
Copia di ciascun verbale viene trasmesso entro • tre giorni all'Assessorato

: Regionale dell'Agricoltura, al Presidente del 'Consiglio di Amministrazione e 'ài
Direttore della Stazione. "' "; : . - ;

Le deliberazioni del Collegio dei Revisori sona, a dottate a maggioranza •';
*" .'•;.* *\ TiTOLOirr

PERSONALE
ARTICOLO 14 - PERSONALE.

AI funzionamepto della Stazione ai sensi dell' ari . 3 della L.R. 1 agosto 1974
j n. 33, si pro\^ede<^OT:p:ir^onafe"den'Assessorato Agricoltura e Foreste e dell'Ente di.
i Sviluppo Agricolo.
i La direzione della Stazione è affidata, con decreto dell'Assessore per
1 l'Agricoltura e Foreste, ad un dirigente tecnico dell'Assessorato dell'Agricoltura e
! Foreste, o ad un funzionario dell'Ente dello sviluppo agricolo, ovvero ad un
i funzionario dell'Amministrazione dello Stato o della Regione in pensione, sempre che
! gli stessi abbiano svolto attività nel campo della genetica applicata a] miglio;amento
| dell'agricoltura isolana.

TITOLO IV

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA-

ARTICOLO 15 - CR1TERJ DJ GESTIONE
I criteri di gestione della Stazione devono ispirarsi ali'efficienza, efficacia e

.rasparenza. qonjlj/incolo dell 'economicità.
II bilancio, comprende nei costi anche gli oneri di ammortamento tecnico

marciano, compresi i trasferimenti nei ricavi, non può es s e_re eh i uso_i n disavanzo.

ARTICOLO (6 - P A T R ( M O \ r n . ':-—-••
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La Stazione provvede al propri compiti istituzionali.
a) con le rendite derivanti dalla gestione del proprio patrimonio e dall'Azienda
"Vaccarizzo" del bosco di S.Pietro cedute irniso dal Comune di Caltagirone.
b) con le rendite ed i proventi derivanti dai proj)ri._b_revetti;
e) con i contributi degli enti consorziati; ' -^-^^^^ ^/
d) con i contributi della Regione Siciliana previsti dalla L.R. 1 agosto 1974 n. 33 e con
eventuali altri contributi dello Stato, della Regione, della Unione Europea e di
eventuali altri soggetti pubblici o privati;

£g) con gli utili provenienti dallo svolgimento' di eventuali programmi operativi etì
iniziative economiche.

ARTICOLO 18 - ESERCIZIO FINANZIARIO^ BILANCIO DI PREVISIONE
CONTO CONSUNTIVO " "

L'esercizio finanziario della stazione ha inizio il 1° Gennaio e termina il 31
Dicembre di ogni anno. •''•

Entro il 30 Giugno di ogni anno la Giunta esecutiva deve presentare al Consiglio
di Amministrazione il conto consuntivo dell'esercizio finanziario precedente_ed_entro il
31 ottobre il bilancio di previsione dell'esercizio successivo.

7 Tali documenti contabili, unitamente alla relazione del Presidente., del Direttore
e del Collegio dei Revisori, vanno inviati, entro 30 gg. dall'approvazione del Consiglio
di Amministrazione, all'Assessorato dell'Agricoltura e delle Foreste,

ARTICOLO 19 - GESTIONE PROVVISORIA DEL BILANCIO.
Ove il bilancio annuale non venga deliberato nei termini prescritti il Consiglio di

Amministrazione può autorizzare l'esercizio provvisorio per un periodo limitato e
Comunque non superiore a quattro mesi, entro il i un i te massimo di 1/12 per ciascun

! n esc.

\RT1COLO 20 - REVISIONE DI BILANCIO.
I bilanci della Stazione sono sottoposti a revisione ai fini di certirlcazione, ad

?pera di società abilitata prescelta dal Consiglio di Amministrazione. -=^=~^.
La società di revisione coordina la propria attività con quella dei Revisori dei

t "onti.

ARTICOLO 21 - REGOLAMENTI
II Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delia legge del presente Stanno,

dotta regolamenti in fe rn i per i! fiin": Jori amento e per la organizzazione della Stn.?.ionf
perimeu(;ilc d i -< ••-. • • • ' ' - . - i '<•• • • • • • • • • • ' • • • ' - :! : • ' • ' • • • ' • ' • ' • ; : ' . ' ; ' ' " : i . ' ' '•'-•:'" :
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funzionamento degli Organi collegiali;
) contabilità:

6) appalti, cottimi, fomimre, conuarti, ecc.
4) personale;
e) procedure ammnistrative ed accesso agli atti.


